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Lorum Ipsum Dolor 1

GRUPPI DEL 
VANGELO 

Primo lunedì del mese 
a Sant’Alessio 

Secondo Lunedì del 
Mese ad Arsina 

Terzo Martedì  a Monte 
San Quirico

VITA DI COMUNITA’ 
IN-FORMAZIONE |       TEMPO ORDINARIO       |  INIZIATIVE

SENZA EUCARISTIA                                       
NON POSSIAMO VIVERE 

I martiri di Abitìni in Africa, rispondevano al 
proconsole che li accusava di volere le leggi civili: 
“Senza Eucaristia non possiamo vivere”. 
Chiediamoci cos’è L’Eucarestia per essere così 
indispensabile, per desiderarla di più e attendere 
con passione l’ora in cui poter partecipare. 
Abbiamo detto che con la sua resurrezione e 
glorificazione l’umanità di Gesù riempie l’universo 
ed è sempre presente a ciascuno di noi. Ignazio 
di Antiochia diceva che l’Eucarestia è l’Amore e 
nel linguaggio di Giovanni della Croce “La fiamma 
viva di amore”, dove si incontrano il Cuore di 
Cristo e il cuore della Chiesa. Comprendere 

EVENTI IMPORTANTI  
DEL MESE DI GIUGNO 

Sabato 3 e Domenica 4 
Messe di Prima Comunione   

Sabato 10 Festa del  Corpus 
Domini  

ore 18 Unica Celebrazione 
nella Chiesa di Mutigliano 

CRESIME 
17 e 18 Giugno 

INIZIO ATTIVITA’ ESTIVA 
GREST 

PER I RAGAZZI 
Lunedì 19 Giugno 
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questo è di capitale importanza, perché 
l’Eucarestia non è mai qualcosa di privato. La 
Messa è sempre universale. Comunicarsi è 
aprirsi totalmente e infinitamente all’amore di 
Cristo, che ci apre senza limiti all’umanità. Nella 
Comunione è Cristo che ci trasforma in Lui 
affinché la nostra vita sia carità. Ed è di questa 
carità che i fratelli hanno bisogno, una carità che 
parte da un cuore che ama. Altrimenti il bene che 
facciamo sarà soltanto “assistenza sociale”, 
mentre i fratelli hanno bisogno di essere amati. 
Ma non soltanto loro hanno bisogno, ma Cristo 
stesso cerca cuori umani che siano disponibili a 
trasmettere il Suo Amore. 
Ecco perché “senza l’Eucarestia non possiamo 
vivere”! E in questo tempo in cui ci si chiede cosa 
faremo dopo la pandemia la risposta è pronta: 
“Faremo Eucarestia”, dove il Signore Gesù ci farà 
sentire la necessità di amarci come ci ha amato 
Lui.

CAMMINO SINODALE DELLA CHIESA  

Il nostro Parroco come referente della Diocesi ha 
partecipato a Roma all’’Assemblea CEI.

Nei  giorni  25-26  Maggio  ho  avuto  l’opportunità  di 
partecipare  all’incontro  nazionale  dei  Referenti  per  il 
Cammino  Sinodale.  Insieme  ai  Vescovi  siamo  stati  a 
Celebrare  in  San  Pietro  e  poi  in  Aula  Nervi  ci  ha 
ricevuto   Papa  Francesco  che  con le  sue  parole  ci  ha 
incoraggiato.  Il  Cammino  Sinodale  è  uno  stile  della 
Chiesa, è un processo lento, ma irreversibile, lo vuole lo 
Spirito Santo che fa  prima un po’  di  agitazione e  poi 
riporta armonia.  Il Cammino è scandito da tre grandi 
tappe che s’intrecciano rimanendo sempre unite: tappa 
del’Ascolto,  tappa  del  Discernimento  e  tappa  della 
Profezia. Ora le stiamo sperimentando, e mentre una si 
valorizza e rimane aperta se ne apre un’altra. Quindi i 
Cantieri,  fatti  o  da  fare  rimangono  aperti.  In  questi 
giorni  ci  hanno  messo  alla  prova  per  sperimentare  il 
Discernimento  che  avrà  5  “costellazioni”  cioè  5 
raggruppamenti di temi emersi dai Cantieri.

Adorazione: Giovedì  
8 Giugno ore 21 per 
prepararci al 
Corpus Domini

 Ogni Giovedì 
Rosario in diversi punti e 
ogni  sera ad Arsina 

TEMPO DI 
Matrimoni

1 Giugno a Monte S.Q.

17 Giugno a Monte San 
Quirico  e a Pieve Santo 
Stefano sia il 17 che il 18
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Giugno 2023

1 Giovedì ore 16,30 Matrimonio a Monte San Quirico 
ore 19 Cattedrale Cresime Adulti

2 Venerdì Festa Nazionale (Vacanza)

3 Sabato

ORARI CELEBRAZIONI SANTE MESSE 
ore 17 SANT’ALESSIO  
18 M.S.QUIRICO  con Prime Comunioni 
ore 18 anche a  PIEVE SANTO STEFANO

4 Domeni
ca

ORE 8 CLARISSE  
ORE 9 SAN. CONCORDIO  
ORE 10 MUTIGLIANO con prime Comunioni,  
ORE 11 MONTE S.QUIRICO   
11,15 SANT’ALESSIO con Prime Comunioni

8 Giovedì ore 21 Chiesa di Monte S. Quirico: ADORAZIONE in 
Preparazione al Corpus Domini 

10 Sabato
ore 18 Unica Messa a Mutigliano  
      Corpus Domini della COMUNITA’

11 Domeni
ca

ORARI CELEBRAZIONI SANTE MESSE 
ORE 8 CLARISSE  
ORE 9 ARSINA  
ORE 10 CAPPELLA 
ORE 11 MSQ   
11,15 SANT’ALESSIO

16 Venerdì Sacratissimo Cuore di Gesù

17 Sabato

ORARI CELEBRAZIONI SANTE MESSE 
ore 16 Matrimonio a Monte San Quirico 
ore 16 Matrimonio a Pieve Santo Stefano 
ore 17 Sant’Alessio con Cresime,  
ore 18  a MSQ 

18 Domeni
ca

ORE 8 CLARISSE  
ORE 9 S.CONCORDIO DI M.  
ORE 10 MUTIGLIANO con Cresime  
ORE 11 MONTE S.QUIRICO   
ORE 11,15 SANT’ALESSIO

19 Lunedì ORATORIO: inizia l’attività del GREST
22 Giovedì ore 21 Chiesa di Monte S. Quirico ROSARIO MEDITATO

javascript:void(0)
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24 Sabato

ORARI CELEBRAZIONI SANTE MESSE 
ore 17 Sant’Alessio,  
ore 18 MSQ,  
ore 18 anche a  Pieve

25 Domeni
ca

ORE 8 CLARISSE  
ORE 9 ARSINA  
ORE 10 CAPPELLA,  
ORE 11 MSQ E  
ORE 11,15 SANT’ALESSIO

29 Giovedì Santi Pietro e Paolo, apostoli
30 Venerdì 18,30  Un 60° di MATRIMONIO

Diario dell’assemblea CEI e Referenti Cammino Sinodale  
Nella settimana precedente la Pentecoste, come un segno che riproduce l’attesa dello Spirito nel Cenacolo, si 
è svolta l’assemblea della CEI, a conclusione l’ultimo giorno è stato vissuto assieme ai referenti diocesani del 
Cammino Sinodale. Giovedì 25 maggio la mattina è iniziata nella Basilica di San Pietro con la Messa 
presieduta dal Cardinale Zuppi, poi tutti ci siamo trasferiti in Aula Paolo VI per un incontro con Papa 
Francesco appositamente dedicato ai Vescovi e ai Referenti sul tema del Cammino Sinodale.  

Parto da ciò che ci ha detto il Card. Zuppi nell’omelia.  

“Veniamo tutti dalle nostre tante Emmaus e portiamo con noi la tristezza di quei pellegrini con il cuore gonfio 
di disillusione, ferito, aggressivo e amaro perché le speranze erano finite”, ricorda Zuppi, la vicinanza del 
Signore che “continua a farsi pellegrino (lui sì e noi no?)”, che “non si stanca di cercarci e spinge a metterci 
per strada per scaldare cuori spenti e farli ardere di amore e di speranza”. “Il Signore non smette di donarci il 
suo Spirito perché la vita non si chiuda negli orizzonti mediocri di Emmaus, magari a discutere tutti i giorni 
del passato, ma senza futuro, fuori dalla storia”. Da qui, ancora una raccomandazione per il percorso sinodale 
delle Chiese in Italia: “Camminare insieme, al passo con il Risorto e in dialogo con il mondo”. “Non c’è 
comunione senza l’azione dello Spirito e la nostra docilità a lasciarci guidare dallo Spirito e non dai piccoli 
interessi”, dice il presidente della Cei, non “dai protagonismi che riempiono di orgoglio”, non “dai 
programmi vuoti di amore che ci rendono sicuri ma lontani dai pellegrini”. 

Il Papà in Aula Nervi è andato dritto sulla Sinodalità della Chiesa, offrendoci alcune consegne: continuare a 
camminare in ascolto reciproco, favorendo la corresponsabilità tra vescovi, sacerdoti e laici oltre a dare voce 
a giovani, donne e poveri: fino a quando la loro presenza resterà una nota sporadica "sarà una Chiesa di 
pochi". La Chiesa è sinodale se è spalancata a tutti senza burocrazie e formalismi. 

Nelle comunità cristiani tutti si devono sentirsi a casa. Sessant’anni dopo il Concilio Vaticano II, è "sempre in 
agguato la tentazione di separare alcuni 'attori qualificati' che portano avanti l’azione pastorale" dal resto del 
Popolo di Dio. È quanto osserva il Papa che rinnova l'appello a far crescere la corresponsabilità ecclesiale. La 
Chiesa si apra a "quanti ancora faticano a vedere riconosciuta la loro presenza nella Chiesa, quanti non hanno 
voce, coloro le cui voci sono coperte se non zittite o ignorate, coloro che si sentono inadeguati, magari perché 
hanno percorsi di vita difficili o complessi". E, a questo proposito, lamenta a braccio che "tante volte sono 
scomunicati a priori". Ripete quattro volte di seguito la parola "tutti", ricordando quanto diceva Gesù di 
andare ai crocicchi delle strade e incontrare tutti, appunto.  

http://www.gcatholic.org/hierarchy/pope/PT1.htm
http://www.gcatholic.org/saints/data/saints-PAU.htm#69193
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Ancora una volta Francesco non trascura di nominare l'autoreferenzialità che definisce "una bella malattia che ha 
la Chiesa". E aggiunge che "il clericalismo è perversione" e che non è meno dannoso "quando entra nei laici": 
allora, dice, "è terribile". 

Il Sinodo non lo facciamo noi, ma lo Spirito che prima mette sotto sopra ogni cosa e poi crea armonia. Papa 
Francesco ripone l'accento ancora una volta sull'opera dello Spirito Santo, vero protagonista del Cammino 
Sinodale. A braccio, insiste: "Non ci facciamo illusioni che il Sinodo lo facciamo noi. È lo Spirito il protagonista". 
E precisa: “È Lui il protagonista del processo sinodale: è Lui che apre i singoli e le comunità all’ascolto; è Lui che 
rende autentico e fecondo il dialogo; è Lui che illumina il discernimento; è Lui che orienta le scelte e le decisioni. 
È Lui soprattutto che crea l’armonia”. 

Un’ora dopo che il Papa e il card Zuppi pronunciavano le loro parole subito i mas media li rilanciavano oltre 
l’uditorio dei partecipanti, ma tra questa immediatezza della comunicazione e la realtà perché le parole diventino 
fatti ci vuole coraggio nel recepirle con disponibilità.  

Il pomeriggio del giovedì è continuata l’assemblea dei referenti nelle sale dell’Hotel Ergif. Quella dei Vescovi si 
era completata sperimentando i gruppi di cammino sinodale condivisi insieme al comitato nazionale, formato 
anche da laici, questa esperienza apre a delle novità, nello stile della vita della chiesa. 

Ai referenti hanno parlato di nuovo il Cardinale Zuppi, Il Vescovo Ernerio Castelluci, e i membri del Comitato. 

il Card. Matteo Zuppi ci ha detto: “Ci sono delle condizioni di possibilità. Abbiamo preso consapevolezza che c’è 
una questione di stile: si deve adottare uno stile nuovo di essere Chiesa per la missione”. Mons. Erio Castellucci, 
presidente del Comitato nazionale del Cammino sinodale ha ripetuto a noi ciò che aveva detto agli stessi Vescovi: 
“Il cammino deve essere un percorso di fede e di evangelizzazione: dobbiamo aggredire i nodi critici senza paura”.  
Le tre fasi, dell’ascolto, del discernimento e della profezia, sono tre ottiche da esercitare secondo lo Spirito e da 
tenere intrecciate assieme. Il sensus fidei del popolo di Dio in passato usato eccezionalmente per verificare alcuni 
dommi, viene sempre più richiamato per essere usato ordinariamente nella chiesa. Non si può parlare di famiglia 
senza sentire le famiglie. I vescovi sono sempre discepoli, mentre esercitano il magistero. La cifra che caratterizza 
la Chiesa è per tutti il discepolato. Essere chiesa ad immagine di Gesù con i suoi discepoli. Le idee, non vengono 
prima della realtà, ma si ricavano dalla realtà. E’in atto una svolta continua che vede sempre più i laici protagonisti 
nella Chiesa.  

Come referenti diocesani abbiamo dunque lavorato per individuare i temi principali che emergono dai Cantieri 
avviati sul territorio. Tutto fa pensare che “La Chiesa in Italia è viva. Non siamo chiamati ad esercitare un ruolo, 
ma siamo una casa: abbiamo davanti un grande sforzo missionario” (Zuppi). “Abbiamo preso consapevolezza che 
c’è una questione di stile: si deve adottare uno stile nuovo di essere Chiesa per la missione” (Castellucci). “Il 
cammino deve essere un percorso di fede e di evangelizzazione: dobbiamo aggredire i nodi critici senza paura”. 
(Baturi) 

Sono rientrato in Diocesi con la percezione che ciò che sta vivendo e facendo la Chiesa Italiana in questo 
momento non andrà perduto. Ogni passo, anche se piccolo, è un passo di conversione e di convergenza. La Chiesa 
ha un cuore che pulsa, vive e non morirà. E’ ciò che ci vogliamo sentire dire fuori dall’ospedale da campo.  

Chiudo con l’appello a tutti coloro che in questi mesi hanno messo su dei “cantieri di qualunque tipo: 
strada, villaggio, casa o giovani, mandi a camminosinadale@diocesilucca,it il  proprio contributo entro il 15 
giugno per fare una sintesi diocesana che servirà a raffinate ed integrare la tappa ulteriore del Discernimento. 
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